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Ero seduto sulla panchina di un parco di una grande città e mendicavo per ricevere un po di soldi. All’improvviso  attorno a me  le persone cominciarono a discutere fra di loro …Cosa succede?, chiedo ad un signore chic davanti a me…E lui mi dice “Sta arrivando il Re, passerà proprio qui davanti. Lui è ricco, molto ricco… ma è anche molto generoso, aiuta tutti.”
Finalmente, penso io  tra me e me  è arrivato  il giorno della mia felicità  i giorni di miseria sono decisamente finiti. Nell’attesa della sua venuta tenevo bene il mio posto sulla panchina e non permettevo a nessuno, a nessuno di mettersi  davanti a  me. Poi  preparavo il mio zaino quasi vuoto per metterci i regali che il Re mi avrebbe dato. Dentro c’era solo  qualche panino, due mele e un sacchetto di grano che avevo raccolto durante  il giorno.
Si avvicina finalmente il grande momento quando la limousine del Re, preceduta dalle macchine dei ministri, dalla scorta di tanti poliziotti sulle moto, sta  arrivando. E quando la macchina del Re era proprio alla mia altezza…  oh  che sorpresa  la macchina si ferma  proprio  davanti a  me… il Re  scende e  si dirige  proprio  verso  la mia  panchina dove ero seduto  io. Guardavo attorno a me per vedere chi poteva esserci di cosi importante  che il re avrebbe voluto salutare  ma dentro di me  …lo sentivo  veniva proprio da me, per me. Mi voleva proprio bene  a me  personalmente…
Il mio cuore… ve lo immaginate…  batteva a 120 all’ora, come una trottola. Ma quale la mia sorpresa quando  arrivato davanti a me  invece di darmi qualcosa  un regalo  un po di oro, un po d’argento  del denaro  del cibo  …niente! il Re, invece, tese la sua mano verso di me come se fosse lui a chiedermi qualcosa  come se fosse lui…  il mendicante…
Ero confuso  arrabbiato… lui cosi ricco  chiedeva a me ? qualche? cosa?. Infilai allora la mano in fondo allo zaino  sentivo i panini, le due mele, il sacchetto di grano ma  non volevo dargli niente! …che ingiustizia  mi dicevo: un Re? che chiede un regalo ad  un mendicante…?  pero’!  dovevo dargli qualcosa anche perche la gente mi guardava, le telecamere, i fotografi, la folla… e poi  gli occhi di lui  si’, quegli occhi mi… fissavano  …erano cosi dolci  erano proprio gli occhi di uno  che  aveva bisogno  d’amore. Allora  trovato il sacchetto di grano  ho preso una decina di chicchi e li ho messi  uno  ad  uno nella sua mano … il Re li prese, mi sorrise e  …e se ne ando’  …ed io  sono rimasto li’  piu’ deluso di prima  piu’… mendicante di prima… con 10 cicchi di grano in meno. 
( Per fortuna  avevo ancora i panini e le mele…
La sera   poi  all’ora di cena  quando ho aperto lo zaino  …prima ho mangiato i panini… erano già un po vecchi, secchi…   poi le due mele e quale  fu la mia sorpresa quando  ho aperto il sacchetto di ..grano?. In  mezzo  agli  altri  chicchi  di  grano  vedevo  dei chicchi che  brillavano. Ne presi uno in mano ed era  grosso  pesante  … era tutto  d’oro. ..10 chicchi  di grano   d’oro  …10, proprio 10  il numero dei chicchi che avevo dato al Re… quel giorno... 
Allora  ho capito… ed ho …pianto  pianto per non aver donato quel giorno al Re  tutto quello  che avevo...

